
cevole pa.co, coresgiato dall'acqua
liúpida che scorre jn quel Úatto di

Sia pure impropriamenre, quella
striscia di rerienÒ è srara più volte ci
úta comc la parre irizialc di qucllo
che sarà il progetfaro parco fluviale
dèll'tuda. Diciúo "imprópriamen-
re" perchè in effeÍi si lnna di un'a-
rea privata Dcorchè, volendq dispo
nibile per chiùnque inteda passeg-
giari. Basterebbe una mezza dozzi-
oa di panchine e, magúi, qualche at-
tlezatua per il gioco dei bambini, e
ruft. I'area diventerebbe u magnifi-
co giddino púbblico, reso ancor piìì
artlaenre dopo che la sponda oppo-
sra è stara recenÎemente srsÎemata
con la realizzazione di úa "passeg-
siara" ricavara aua sommftà del Íat-
ro di argine compreso úa 10 sroricó
ponte di Maria Luigia e quello ferro-
viario. Una zona della città, bsom
ma, che, almeno per il momento, è
srara adottata dal quarriere Posta
Cavalli, i cui didgenti, insieme alh
sran parte della popolazione dello
stesso rione, sramo dimosúmdo M
alto sénso civicÒ, cóntdbuendo in

e non senza rmpe-
gnativi i eNoti al'abbellimenro di

rut ra quel la  vasta area urbana ad
Òvesr del cenno storico.

xcerchiamo di fare il nosúo me-
glio - comenra Giovami Toscani,
presidente del quartiere Posta Caval
li - ricorrendo ulvoha ad iniziativc di
carattere ambiotale per rendere pit)
puìito, sicùo e heglio vivibile il no-
slro rione: è così che da quaiche aD-
no prowediúo alla periodica puli-
zja del greto e delle fasce spondali
dell'Arda, iniervenìamo per la rac-
colra di rifiuti abusivaúente abbd-
donati organizziamo manifesrazioni
ed iniziative ùche di cdattere cùltu
rale per manîenere vive le radizionc
di una zona della ciftà il cui îeriro
rio è in gran parle attraversato dal
torrente Arda. Per quanto afrieDe la
fascia spondaìe a laro di ria MezÒ
ni, con l'aurorizzazione dcl proprie-
rario, intendiamo valorizzarla e ren
de.la ftuibile aìlé fahiglie. In que
sr'ottica - prosegue Toscani - aDchc
quest'amo abbiamo orSanizaro ú

inconfto conviviale che si svolserà
domenica p.o$ima 19 giùsno. Sà.:lL
un momento di liero relax per ruÍ' i
partecipanîi, ai qùali offriremo la
possibilità di gùstare le migliori spe-
cialirà gasronomiche rigorosam€nre
locali. In quest'opera di valorizazio-
ne del quartie.e spesso siamo stati
aiutati dal Comune, che, come ha
fatto I'assessore all'Urbanistica del-
l 'Amminist raz ione uscenre Car la
Danani, ha messo a disposizione il
proprio ihpegno nell'organizazione
di iniziative poi rivelaresi di grande
successo nor solo per il quartiefejma

Per quanro aîtiene l'aiea verde a
fialco di via Manzoni, il presidenre
del quaniere ha fafto iDrendere chc
desidererebbe "fare di pirì", ma che,
owiamenrcJ trattandosi di ar€a pri-
vata, per il momento Don si può che
essere riconoscenti per la concessio

Fen.ovi ani

Savinel l i ,  A lessandra
Franr i  e  Gianfranco
Arcari haúo inizial-
menrc diserraro 1a se-
duîa del Consiglio. Un
evidente segúo di pro-
t€sta che, secondo Baz-
zani, rappresenta úna
spsda di Damocle sul
cotlo del sindaco. Una
úinaccia per la stabilità
deÌ Ìa maggioranza e
per la sua capacità di

(Non sono solo que-

nei Comuni limillofi,
Per rendersi conto che
la recessione è conre-
nuta in linìiti meno
savi per l'insediam€n-
to di núove aziende.
Sesno evideffe che c'è
appeal sulle aree che
gli assurdi liniti impo-
st i  a l la  Barabasca
(apèrtr solo ad arrività
produttive, che espel-
lono sia gli artigiani,
che I'autoÙasporto
.nività fortemente ra-

rlla foto, il tldtto irondalè sini5tro dell'l.dr a l.ùo diui Marrori dircruùo rn sullr3livo

stioni imerne alla maggioranza
ha detto Annalisa Guglielmenti

. (Iéga Noid) - pohè il loro dfles
so ricade sùi probleni della citrà
che arrodoro soìuione. tr nosúo
coúpito è segnalde qùesîi faîti al-
la citladinaEa perchó ne tlasga le
coDsesuenze. Fiorenzuola soffte
quesro male rutr'alEo che oscuro
che è costituiro dall'affanno con
cúi il sìndaco e i membri dalla
siEta ha$o ribadito i lasli. Du-
rùte u ifferv€nto la Guslielm€t-
îi precisa come i tagli alla pubblica
amministrazioneJ in seguito alla
legge fnanziei del dicembre 2010
abbiamo permesso di ùtilizzare
tusgiori risors€ p€! il comun€.
(La vosÍa p ièoccupazione nel
suddindere le deleshe tra u nu-
mero minore di assessori (da 7 a
5) non deve comúqùe rappresen-
rare una scusanre peî una vostra
in aftuaziore dei programi am-
minisraîivi. Chi è disposta ad as
sumersi il ruolo da sindaco o da

re consapevole della necessità di
dedicarsi esclúsivamente a quel
f incarico e di non perhettersi la-
vori alternativi che porrebbero
portare lia tempo alla realizazio-
ne dei progerti per la cirtà, allri
menti è bene che si dimetra. Un
affanno che la riduzione del nu-
mero degli assessorati ha leso per-

(Per qu€sîo motivo - ha agsiE-
ro I'ex candidàú a sindaco del

dicate nel terirorio è îufte quel-
le aziende che non vivono sulla
produrrivirà immediata dei lolo

I recùpero {alla città, della piaz-
za della CoUegiata, dpulita da cer-
te soluzioni incomprensibili del-
I'aredo ubmo, la definizione del-
la compravendita dei palchi del
teatro (unica uoità immobiliare
che impedisce tali atti) sono dúe
p.oblemi da awiare rapidmente a
soluzione perché molto sorid dal-

Adalisa Guglielmentti ha invi-
tato Compimi nelh sua proclma-
ra vesle di sindaco di tuttir di te
nere conto anche dei p.ogetti pre-
sentati dell'opposizione. (Voglia
mo costruire úa ciîtà migliore e
in quesîa direzione impegneremo
le Dostre forze. Ma riteniaúo che
alcuni punti del nosúo program-
ma, come ]a integrazione delle di-
verse etnie per uno sviluppo soli-
dale, libero da encìavi e da tensio-
ni ùa qúeste, po$ano rappresen
rare un passo avantì verso l'armo-
nia sociale verso la quale ha con
clùso Guglielmentti - tendono le
aspìrazionì di rutti i ciftadini'.

(Vogliamo úna cirtà Òrdinara
ha deno Dialuce (l'dl)- che garan-
tisca i ruoli deu'economia,. Ha in-
vitato pertuto il sindacó a vigilare
sulÌa vendita di melce conEaffatta
chè "awelem" ll comercìo.

Qu€sto argomento sarà esami
Dsto in una int€rogazione,

66Dietro le quinte", teatro di vita
ldriesseJ A distaúa di úa settimana dallo spefta-

colo teatrlle "Disoccupati in mutande', .he arM u-
sto I esibiz'one dei grovani del centro di aggregazione
"ArcobÌrs" di Fiorenzùola, la cooperaîiva sociale
LArco è tornata sul palco del Teatro Verdi pq fare il
punto sui risúlrad del progerto "Dìero le quinte".
Dohenica sera sul palco, presentati dall'educatore
Matteo Francani, i ragazi dei vari centri h.mo mes
so in scena spezzoni degli spetracoli da loro ideati,
dando prova delle loro capacirà musicali, comiche e
reciraùve. All'inconÍo ermo p.e,ebti anlhe varie úp-
presentaúe lriminisFative. Tutti gli esponenti politi-
cì si sono deni soddisfani del risultato del prosetto,
che Angelo Mu$i, che ha appena conchso il suo as-
sessorato alle politiche sociali, ha definito xuna gru-
d€ espoieca formariva'. Ai complimenti di l!{usi si
sono aggiunti quelli di Crisîiar Sileo, assessore luga-

gnanese che è simultaneamenle educatore presso

Sul p.lco è stato invirato eche Massimiliano Dosi,
assessore provinciale alle politiche ciovanili, che ha
uiro i propri complimsti a queù degli altri armi-
n isFator ie h ha sol lec i rau,  c .edere seîpre d ip iù in
quesre forme di agigregazione.

Lo scopo del progeîîo "Dieúo Ie qrinre . ha (pi8a
to la coordinat.ice DaDiela Dallavalle, era quello di
permettere ai mgazzi sia di stringere ú rapporto con
Ià loro cofrúirà tia lrovaft ua fo,ha di (omunica-
zione ed €spressione per le proprie emozioDi. {Questo
tipo di proBeno ha inolúe pe'me$o ai rsgazi di ap-
prendere divertendosi, ha continuato la Dsllavalle,
che ha iDoltre spiegato ch€ il pmgetro ha visro la par-
tecipzione di 30 volontùi, 15 educqtori e 150 ragaz-

Lúedì lre corsiglieri - Paolo
non impedisc. di awiare nuovc
imprese. Basra guardùsi aitorno,


